
La nuova frontiera del cinema è il
fumetto? Si potrebbe pensarlo, al-
la vigilia dell’uscita di Spirit, atte-
sissimodai fansdel fumettoomoni-
mo. Ma la domanda iniziale è mal
posta, e contiene un aggettivo di
troppo: se è indubbio che il cinema
hollywoodiano pesca sempre più
nell’inesauribile serbatoio delle
«strisce»edella graphicnovel, èdi-
scutibile che questa tendenza pos-
sa essere definita «nuova». In real-
tà cinema & fumetto sono sostan-
zialmente la stessa cosa da quando

sono nati: entrambi si basano sui
concetti di inquadratura, di fuori
campo, dimontaggio (più immagini
in successione raccontano una sto-
ria) e di serialità. Semmai, di fronte
all’esordio di Frank Miller nella re-
gia, si potrebbe parlare di una relati-
vanovità: il fumettoviene trasporta-
to sullo schermousandosìdegli atto-
ri, ma mantenendo lo stile grafico
dell’originale e creando, di fatto, un
nuovo tipodi cinema-fantasy.Maan-
che in questo caso l’aggettivo «nuo-
vo»è fuori luogo:WarrenBeattyave-
va fatto più o meno lo stesso in Dick
Tracy, un bel po’ di anni fa. Per altro
il press-book di Spirit si apre con
uno slogan impegnativo e pericolo-
so: «un film fumettistico che non as-
somiglia a nessun altro». Peccato sia
praticamente identico, come stile, a
Sin City, il film che nel 2005 Robert
Rodriguez ha tratto dal fumetto
omonimo dello stesso Miller.
La novità di Spirit, alla fin fine, si

nasconde tutta nell’aspetto più rétro
di tutta l’operazione: il fatto cheMil-
ler, all’esordio nella regia, adatta
non un proprio lavoro, ma un famo-
so fumetto di Will Eisner risalente
addiritturaal 1940.Risultato: la sto-
ria èmolto, appunto, «anni ‘40»: pu-
rissimo stile noir, a cominciare dalla
voce fuori campo del detective tor-
mentato e donnaiolo. Lo stile è mu-
tuato dal citato Sin City e l’effetto è
quello di vedere Miller che rifà Ei-
sner imitando Rodriguez che riface-
vaMiller. Èabbastanzaparadossale,
ma in tutta questa storia l’unico film
che effettivamente non «somigliava
a nessun altro» era 300, ispirato sì a
una graphic novel di Miller, ma con
un’ambientazionediversadall’enne-
sima New York in gramaglie (la
Sparta di Leonida, non Central City,
Gotham City o la Metropolis di Su-
perman…)euna regiavera, affidata
a un artigiano magari rozzo ma tec-
nicamente abile come Zack Snyder.

La tendenza, se tendenza è, sem-
bra insomma già sul punto di incar-
tarsi su se stessa. Francamente non
si capisce chebisognoci siadi ispirar-
si ai fumetti – sia pure di un grande
autore come Eisner – per «inventar-
si» storie che romanzieri come Ray-
mondChandler e Dashiell Hammett
hanno raccontato molto meglio.
Tanto varrebbe rilanciare, imboc-

cando direzioni radicalmente diver-
se: visto che il fumetto ha esplorato
l’intero scibile dell’Immaginario
umano, perché non buttarsi su sto-
rie che il cinemanonhamai frequen-
tato? L’esempio migliore, in questo
senso, è il recente Persepolis: in quel

Visioni Samueel Jackson in una scena di «The Spirit», il film di Frank Miller che approderà nelle sale italiane a Natale
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p A Natale Sotto l’albero troveremo il film di Frank Miller tratto da una striscia di Will Eisner

p Settima arte Attori «veri» inseriti in una graphic novel: davvero è questa la nuova frontiera?

«Spirit», dagli anni 40 al futuro
il fumetto nero si fa cinema
Identico, nello stile, a «Sin Ci-
ty»: una storia noir, un immagi-
nario visionario preso in presti-
to dal fumetto a tinte forti. Ma
l’effetto èMiller che rifà Eisner
imitandoRodriguez che riface-
va Miller...
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